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È fallito anche un ultimo incontro riservato tra Confindustria e sindacati 

Diktat della Rat sul negoziato 
e Michelis ora vuole mediare 

Dopo l'attacco di Romiti, al direttivo confìndustriale nuove accuse a Lucchini - Il governo ha rinviato a martedì prossimo 
la firma ufficiale dell'accordo per il pubblico impiego - Bruno Trentin all'esecutivo della Cgil: «Risposta di lotta» 

ROMA — Precipita 11 con
fronto diretto con gli Indu
striali, dopo che Romiti ha 
dettato le sue condizioni, 
quasi da trattativa occulta. 
Un ultimo Incontro riservato 
tra le parti è fallito Ieri a tar
da sera. E11 governo? Prende 
tempo. Craxi tiene In sospe
so l'Incontro con Lama, Ma
rini e Benvenuto sul conten
zioso della politica economi
ca. Mentre 11 ministro Ga-
sparl rinvia a martedì pros
simo la firma ufficiale (da 
tempo concordata per doma
ni) dell'accordo per il pubbli
co Impiego. Cinque giorni in 
più: l'ultimo spiraglio. Se 
non dovessero servire diret
tamente a sindacati e im
prenditori, 11 utilizzerà 11 go
verno — questa è l'Intenzio
ne espressa da De Michelis 
— per tentare una mediazio
ne in extremis. Ma le possibi
lità di ribaltare l'attuale fase 
di stallo sembrano davvero 
ridotte al lumicino. Vediamo 
perché. 

LUCCHINI ALLA SBAR
RA — Romiti ha organizzato 
la fronda a Lucchini. «Vada 
pure avanti In quella tratta
tiva. Se ne assumerà tutta la 
responsabilità», aveva detto 
l'altro giorno l'amministra
tore delegato della Fiat. Il 
quale non fa parte del diret
tivo della Confindustria, riu
nitosi ieri. Era stato ugual

mente Invitato a partecipar
vi. Ma da corso Marconi e ar
rivato 11 gran rifiuto. Romiti 
parlerà oggi, nella giunta de
gli industriali privati. Da To
rino, per mettere alla sbarra 
11 presidente Lucchini, Ieri è 
arrivato Giuseppe Plchetto. 
Bastava e avanzava. Il presi
dente degli Industriali tori
nesi si è presentato con un 
fitto carteggio con le altre 
associazioni industriali del 
Nord, tutto ostile a una con
clusione del negoziato che 
Plchetto ha definito «un re
galo di Natale al sindacati». 
Di più: l'ipotesi di una ridu
zione dell'orarlo è stata defi
nita addirittura «stupida*. 
Meglio resistere, è 11 «verbo» 
dell'industria torinese che — 
ha puntualizzato Plchetto — 
è privata al 98%. C'è l'accor
do nel pubblico impiego? «E 
un'ipoteca all'autonomia e 
alla libertà negoziale». Le al
tre associazioni trattano? 
•Loro possono permettersi 11 
lusso dell'accordo quale che 
sia, noi no». Un'autentica re
quisitoria. Non ha avuto 
molti emuli. Anche perché 
quando la discussione sem
brava prendere la piega della 
messa sotto accusa del presi
dente, Lucchini è insorto: ho 
avuto da voi un mandato a 
trattare con il sindacato e 
tutti sapevamo che la ridu
zione dell'orario era sul tavo-

Luigi Lucchini 

lo. 
Una resa del conti In piena 

regola, comunque. Con un 
compromesso finale aleato
rio: siccome ci sono i «tetti» 
del governo da rispettare, In
sistiamo per ti rispetto delle 
compatibilità attraverso l'al
ternativa secca tra la ridu
zione d'orario e la moratoria 
di 9 mesi della contrattazio
ne. Alla fine lo stesso Plchet
to ha detto che «tuttavia c'è 
la volontà di chiudere la 
trattativa». Ma guardandosi 
bene dall'escludere l'ipotesi 
di una definitiva rottura: In 
tal caso — ha detto sempre 
Plchetto — la scala mobile 

Bruno Trentin 

del pubblico impiego sareb
be «accettata con carattere di 
provvisorietà e con clausole 
di disdetta». 

TUTTI DA DE MICHELIS 
— In serata da De Michelis. 
Il ministro già nel pomerig
gio aveva Incontrato Lama, 
Marini e Benvenuto e aveva 
confermato loro la disponi
bilità del governo che il 
provvedimento per la resti
tuzione del 1.450 miliardi di 
drenaggio fiscale dell'85 do
vrebbe essere emenato entro 
dicembre o tutt'al più entro 
11 prossimo gennaio. È In 
questa occasione che si è af
facciata l'ipotesi di una me

diazione prima di passare, 
martedì, alla firma dell'inte
sa del pubblico Impiego. 
Stesso discorso, poi, agli In
dustriali. Questi hanno sol
lecitato una preventiva ri
sposta dell'esecutivo sulla fi
scalizzazione degli oneri so
ciali a loro carico (più di 
8.000 miliardi). Lombardi è 
stato esplicito: «La disponibi
lità esiste, anche sull'orario, 
ma deve essere verificata sul 
fronte della fiscalizzazione 
degli oneri sociali». 

DI NUOVO «FACCIA A 
FACCIA» — Lucchini ha 
avuto anche tempo per un 
nuovo Incontro informale 
con l dirigenti sindacali. Ha 
confermato la «pregiudizia
le» sullo slittamento dei con
tratti di categoria e ha ri
messo in discussione persino 
soluzioni che sembravano 
acquisite sulla scala mobile. 

MA C'È CHI SI MUOVE — 
Sono le organizzazioni Im
prenditoriali (Confcommer-
cio, Confapi e organizzazioni 
agricole) che ieri, al tavolo di 
trattativa con i sindacati, 
hanno dichiarato la loro di
sponibilità a rinnovare i con
tratti normalmente facendo 
slittare alcuni istituti econo
mici. Sì anche alla riduzione 
d'orario, ma da concordare 
settore per settore. Sulla sca
la mobile questo «cartello» di 
imprenditori ha avanzato al

cune Ipotesi. Per 1 sindacati, 
invece, il modello già indivi
duato della doppia Indicizza
zione è 11 più valido: semmai, 
si può Intervenire sulle enti
tà della parte coperta Inte
gralmente dall'inflazione e 
quella differenziata, ma con 
l'identico risultato del pub
blico impiego. 

RISPOSTA DI LOTTA — 
«Romiti tuona ma accampa 
giustificazioni fasulle: in 
Germania l'accordo sulla ri
duzione d'orarlo è riuscito 
ad aumentare 11 grado di uti
lizzo degli impianti. C'è da 
concludere che non gli inte
ressi fare alcun accordo», ac
cusa la Cisl. E all'esecutivo 
della Cgll (che riprende oggi) 
Trentin ha sottolineato che e 
possibile intravvedere la 
possibilità di un'Intesa se 
non .ci fosse 11 rovescio della 
medaglia: quella scadenza-
tagliola, quella pretesa di 
moratoria e quel tetti-cape
stro che ripropongono tutti 1 
limiti delle relazioni Indu
striali dal '75 agli ultimi an
ni. A queste condizioni «non 
esiste alcuna possibilità d'In
tesa». E se non vi fossero, nel
le prossime ore, sostanziali 
mutamenti nella linea di 
«forte irrigidimento» delle 
controparti, la risposta — e 
la Cgil lo proporrà a Cisl e 
UH — dovrà essere di lotta. 

Pasquale Cascella 

Le pretese ricattatorie del Psdi, le pressioni della maggioranza su Camiti; i comunisti denunciano: 
• * • 

«Questo gioco sulla Rai e indecente» 
Sino all'ultimo incertezze sull'insediamento del nuovo consiglio, fìssato per le 15 di oggi - Nicolazzi dopo colloqui con Craxi e De Mita: 
«Al nostro candidato spetta la vicepresidenza» - Sulle tv private scontro Psi-Dc - Da piazza del Gesù proposta di aumentare il canone 

ROMA — Manovre, pressioni, patteggia
menti, tentativi di imporre 1 più incredibili e 
umilianti pasticci, come quel copione che — 
si dice —11 pentapartito vorrebbe far recitare 
a Pierre Camiti; questi dovrebbe farsi eleg
gere presidente della Rai, poi «fingere» di 
consultare gli altri consiglieri che, a maggio
ranza, gli chiederebbero di portare alla vice-
presidenza 11 socialdemocratico Leo Birzoll, 
che, proprio per aver ricevuto un netto dinie
go da Camiti, non ha ancora accettato l'ele
zione a consigliere. Questo è lo scenario en
tro 11 quale la maggioranza sta frenetica
mente adoperandosi. Alla vigilia dei due ap
puntamenti di oggi (insediamento del nuovo 
consiglio, assemblea degli azionisti per la ri
conferma di Agnes a direttore generale: ma 
sulla possibilità che le due riunioni si svolga
no regolarmente gravano pesanti Incertezze) 
vi è stato un turbinio di consultazioni tra i 
segretari dei partiti della maggioranza. SI è 
dato da fare soprattutto Nicolazzi (ha visto 
Craxi, gli ha telefonato più volte, ha parlato 
con De Mita) 11 quale ha ribadito, spalleggia
to da altri esponenti del Psdi, che intende 
ottenere piena soddisfazione: 11 suo candida
to, Leo Birzoll, deve diventare vicepresidente 
della Rai. 

La partita che si sta giocando è resa più 
intricata dal fatto che, contestualmente al 
tentativi di risolvere 11 «caso Birzoll» piegan
do Camiti, 1 partiti della maggioranza sono 
lacerati da contrasti mai sopiti. Ieri mattina 
De Mita, Piccoli, Gava e Bubblco hanno riu
nito tutti 1 loro uomini della Rai e delle tele

comunicazioni in una assemblea-parata a 
piazza del Gesù: ne è uscita a brandelli l'ipo
tesi di legge stralcio per le tv private presen
tata qualche giorno fa dal deputati Anlasi 
(Psi) e Lucchesi (Oc) e fatta su misura per 
Berlusconi. Ci vuole una legge che assicuri la 
centralità della Rai, che dia regole a un set
tore privato troppo aggressivo, ha detto De 
Mita. Per la pubblicità la De non vuole tetti 
per la Rai, ma Indici di affollamento più bas
si per tutta la tv; lancia, inoltre, l'idea di au
mentare il canone per finanziare l'Impegno 
Rai nel settore della tv diretta da satellite. 
Immediata e stizzita la reazione del Psl, tra
mite Pillltterl; stamane un vertice di mag
gioranza cercherà di ricucire una difficile in
tesa. 

Il risultato di tutto ciò — afferma una nota 
diramata dal Pel al termine di una riunione 
della sezione «comunicazioni di massa», pre
senti i consiglieri Rai designati dal Pel, par
lamentari comunisti e della Sinistra indi
pendente — è che «la maggioranza continua 
a combinare danni gravissimi nel sistema in
formativo: fa accorai extra-istltuzional! sul
la vlcepresidenza Rai, violando l'autonomia 
del consiglio e del futuro presidente; avanza 
— per iniziativa del relatori dee socialista —, 
scandalose proposte per la regolamentazione 
delle tv private». Duro è il giudizio sulla vi
cenda Birzoli: «Si è giunti alla pretesa di con
dizionare l'esistenza del nuovo consiglio ai 
ricatti di un singolo consigliere o di un parti
to! il Psdi... è un tentativo inaccettabile tanto 
più perché sostenuto dal richiamo ad accordi 

tra i partiti. L'elezione del consiglio è avve
nuta ed è dunque possibile il suo insedia
mento». Per quel che riguarda le tv private, si 
ribadiscono alcuni punti irrinunciabili: 1) 
contenere l'affollamento pubblicitario intor
no al 10%, come chiedono anche gli editori di 
giornali; 2) equa distribuzione delle frequen
ze; 3) serie norme contro l'oligopolio; 4) in
centivi alla produzione; 5) definizione di un 
organismo unico e coordinato, di emanazio
ne parlamentare, per il governo del sistema. 

In quanto alle due scadenze di oggi la si
tuazione è rimasta ingarbugliata sino all'ul
timo momento. L'assemblea degli azionisti 
Rai (in sostanza. Tiri) — che deve procedere 
alla nomina di Agnes e del collegio sindacale 
— è fissata per le 10 di stamane. Sarebbe 
stata preceduta, ieri sera, da una riunione 
del comitato di presidenza dell'Ir!. Il fatto 
che la commissione di vigilanza abbia dato 
finalmente il suo parere, dopo una contra
stata seduta svoltasi ieri pomeriggio, sul 
nuovo statuto Rai potrebbe dar via libera al
l'assemblea degli azionisti. Ma non è detto. Il 
varo del parere ha fatto emergere ulteriori 
attriti tra la De e gli alleati laici sul delicato 
punto dei poteri del direttore generale. Una 
proposta illustrata dal sen. Margheri (Pel) e 
sostenuta da Bernardi e Ferrara (Pei) e Fiori 
(Sinistra Ind.) è stata respinta con la signifi
cativa astensione del Psi. La proposta tende* 
va a formulare come condizioni, per un pare* 
re favorevole, le indicazioni di una direzione 

collegiale, non monocraticamente affidata al 
solo direttore generale. È passata, invece, la 
faticosa mediazione messa a punto dal de 
Borri, che qualche correzione non seconda
ria ha subito (quelle che erano generiche rac
comandazioni sono state alla fine inviate al 
ministro Gava — che dovrà emanare il nuo
vo statuto Rai — come proposte di modifi
che) ma il Psl ha dovuto rinunciare alla sua 
originaria richiesta di un vero e proprio pool 
di direttori. 

Dopo l'assemblea degli azionisti, alle 15, 
dovrebbe riunirsi il nuovo consiglio d'ammi
nistrazione. Può insediarsi con un suo com
ponente, Leo Birzoli, che non ha firmato l'ac
cettazione della nomina? Orsello (Psdi) si è 
schierato con chi contesta questa possibilità. 
Lo impedirebbero vincoli tecnico-giuridici, 
ma è evidente che in questo caso più che le 
norme valgono le contese politiche aperte 
nella maggioranza e le pretese del Psdi. Nel 
corso della serata esponenti socialisti e de 
hanno sparso ottimismo a piene mani sul 
fatto che oggi, in Rai, si presentino tutti i 16 
consiglieri: basterebbero un «atto di umiltà» 
di Birzoli e una maggiore disponibilità di 
Camiti. Pare che Pillitteri abbia cercato an
che ieri di perorare la causa di Birzoli, ma 
ieri Camiti — si dice — ha avuto tempo e 
cura soltanto per preparare l'intervento che 
intende pronunciare oggi in consiglio per ri
badire una per una tutte le sue idee, compre
sa quella sulla vlcepresidenza. 

8. Z. 

Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di 
controllo del Pel hanno esa
minato, nella parte finale 
della seduta di martedì, un 
•progetto di criteri e proce
dure» per la preparazione e lo 
svolgimento del congressi, 
da quelli di sezione a quello 
nazionale, e per l'elezione dei 
delegati e degli organismi di
rigenti. 

In un Intervento Introdut
tivo, Gavino Anglus — re
sponsabile del dipartimento 
per i problemi del partito — 
ha sottolineato innanzi tutto 
una duplice esigenza: «I no
stri congressi devono essere, 
più che mai, un momento di 
confronto aperto con l citta
dini, con forze sociali e poli
tiche, con singole personali
tà del mondo del lavoro, del
la produzione e della cultu-

Ira» e «devono vedere una 
estesa partecipazione attiva 
degli Iscritti, che è una delle 
condizioni di sviluppo e di 
crescita della capacita di ela
borazione politica e di inizia
tiva ed azione di massa del 
partito». Anglus ha poi ri
chiamato l punti più rilevan
ti della proposta di regola
mentazione del lavoro con
gressuale, 

ITER CONGRESSUALE - A 
norma di statuto, al congres
so nazionale si arriverà at
traverso quelli di sezione e di 
federazione. Ma sono giunti 
a scadenza anche i congressi 
regionali, statutariamente 
non rinviabili, che si tennero 
l'ultima volta nell'81. Raglo-

I
ni di opportunità politica e di 
necessità organizzative — 
ha detto Angius — ne sconsi
gliano uno slittamento. 
Dunque, i congressi di fede
razione dovranno eleggere 
sia i delegati al congresso 
nazionale sia i delegati al 
congressi regionali, da svol
gere dopo il 17° congresso 
nazionale e con il preciso 
compito di definire — sulla 
base della politica generale 
del partito — Indirizzi, temi e 
impegni specifici, regione 
per regione, e di eleggere na
turalmente nuovi organismi 
dirigenti (comitato regionale 
e commissione regionale di 
controllo). Il calendario del
l'iter congressuale sarà per
ciò questo: 
CONGRESSI 
DI FEDERAZIONE: 
2 febbralo-16 marzo 
CONGRESSO NAZIONALE: 
9-13 aprile (a Firenze) 
CONGRESSI REGIONALI: 
4-25 maggio 

I congressi di federazione 
eleggeranno 1 delegati al 
congresso nazionale del par
tito in ragione di un delegato 
ogni 1.500 iscritti o frazione 
di 1.500 iscritti, qualora la 
frazione sia superiore a 750 
iscritti. Nessuna federazione 
dovrà avere un numero di 
delegati inferiore a due. 

COMPOSIZIONE DEGLI 
ORGANISMI DIRIGENTI -
Anglus ha In primo luogo ac
cennato all'opportunità di 
eleggere organismi dirigenti 
che, evitando un numero ec
cessivo di componenti, non 
ostacolino ma, anzi, favori
scano «il funzionamento e la 
capacità di direzione e deci
sione politica». In generale, 
la formazione dei gruppi di
rigenti «in questo momento 
della vita del partito — ha 
detto Angius — dovrà essere 
caratterizzata da una più 
ampia presenza di compa
gne e da un più esteso nume
ro di compagni espressione 
di competenze e di speciali-
smi di cui il partito e ricco, 
oltre che da una più ampia 
presenza di compagni che 
operano nella produzione e 
da una equilibrata propor
zione delle stesse esperienze 
generazionali». 

LE MODALITÀ DI VOTA-

Il Pei va 
al congresso 
Così regole 
e procedure 

Esaminate martedì da Ce e Ccc - Le moda
lità di elezione degli organismi dirigenti 
ZIONE - A norma di statuto, 
ha ricordato Angius, il Ce e 
la Ccc non possono definire 
norme prescrittive per i con
gressi. Sono gli stessi con
gressi, dentro le formulazio
ni statutarie, a decidere, 
adottando ciascuno un pro
prio regolamento, e a stabili
re anche le procedure di vo
tazione. Il Ce e la Ccc posso
no, tuttavia, avanzare sug
gerimenti ed indicazioni. 

Per 1 documenti e gli 
emendamenti, si suggerisce 
— ha detto Angius — di vo
tare in modo palese. 

Per 1 delegati e gli organi
smi dirigenti, si propone — 
«senza avanzare alcuna scel
ta preferenziale» — l'appli
cazione delle norme (voto di
retto e nominativo) dello sta
tuto, con la raccomandazio
ne di adottare II metodo pro
posto nelle assemblee con
gressuali (la votazione a 
scrutinio segreto è obbliga
toria a richiesta da almeno 
un quinto del partecipanti). 
In caso di voto palese, si pro
pone — ha continuato An
glus — che si voti su una li
sta dal numero di candidati 
pari a quello dei compagni 
da eleggere. In caso di voto 
segreto, si propone di votare 
su una Usta di candidati In 
numero superiore a quello 
del compagni da eleggere, 
secondo una percentuale di 
incremento che «possa varia
re In certi limiti, anche in 
rapporto al numero prescel
to per la composizione degli 
organismi e a quello dei dele
gati». Inoltre, nel caso di 
scrutinio segreto, il voto sarà 
espresso a mezzo di prefe
renze (non per cancellature o 
sostituzione di nomi), e si 
tratterà di un voto «limitato»: 
ogni votante avrà, cioè, a di
sposizione un numero mini
mo e uno massimo di prefe
renze, in riferimento al nu
mero del compagni da eleg
gere. 

•E evidente che l'adozione 
del voto segreto — ha affer
mato Angius — richiede un 
alto senso di responsabilità 
dei compagni, chiamati ad 
eleggere non solo singoli di
rigenti, ma organismi diri
genti che, per le funzioni che 
sono chiamati ad assolvere, 
devono essere anche rappre
sentativi delle molteplici e 
diverse realtà di cui il partito 
è espressione». 

Dopo l'introduzione di An
gius, si è sviluppato un di
battito. Sono emersi suggeri
menti, richieste di chiari
menti, valutazioni delle di

verse esperienze. L'attenzio
ne si è focalizzata anche sul 
criteri e sulle procedure di 
formazione delle liste e di 
elezione degli organismi di
rigenti, In particolare sul 
rapporto tra voto palese e vo
to segreto, tra candidature 
«aperte» e candidature «bloc
cate». Sono Intervenuti nella 
discussione: Mazza, Querci
ni, Giovanni Berlinguer, 
Fassino, Stefanini, Cappello
ni, Sarti, Bufallni, Fredduz-
zl, Corbanl, Farina, Cossutta 
(che ha proposto di abbassa
re considerevolmente la per
centuale minima e quella 
massima di preferenze a di
sposizione di ogni votante, 
nel casi di scrutinio segreto), 
Santostasl, Birardi ed In-
grao (propenso a non indica
re percentuali precise, ma 
solo un orientamento gene
rale). 

Nel suo Intervento, Paolo 
Bufallni — presidente della 
Ccc — ha rimarcato l'esigen
za, nella preparazione e nello 
svolgimento dei congressi, di 
«elevare notevolmente la 
partecipazione degli Iscritti», 
anche nella fase degli adem
pimenti finali del lavori. Ri
cordando che, entro le nor
me vigenti dello statuto, le 
assemblee congressuali sono 
«sovrane» sulla scelta delle 
modalità di votazione (eccet
to il vincolo del voto segreto, 
se chiesto da un quinto dei 
partecipanti), Bufallni ha so
stenuto la validità della re
golamentazione proposta 
che può favorire una più ric
ca rappresentanza e consen
tire un rinnovamento, che 
offra tutte le garanzie al par
tito. 

Alessandro Natta ha sot
tolineato che «la sollecitazio
ne a formulare una propo
sta, che desse una qualche 
regolamentazione procedu
rale, era venuta — sancita 
anche con un voto — dall'ul
timo congresso nazionale, 
dell'83. La varietà delle espe
rienze ha portato a ritenere 
opportuna — ha detto 11 se
gretario del Pel — l'indica
zione di un indirizzo e di un 
orientamento per l'insieme 
del partito». Poche indicazio
ni, ha aggiunto Natta, nel 
solco dello statuto e nel ri
spetto della piena sovranità 
delle singole assemblee con
gressuali. 

Dopo ulteriori specifi
cazioni, il «progetto di criteri 
e procedure» per 1 congressi 
adottato da Ce e Ccc sarà in
viato alle organizzazioni del 
partito. 

Incarichi a Pellicani e Faiomi 
Il Ce e la Ccc del Pel hanno eletto, martedì, Gianni Pellica

ni responsabile della sezione Regioni e autonomie locali (In 
sostituzione di Michele Ventura, viceslndaco di Firenze) e 
Antonello Faiomi responsabile per 1 problemi della pubblica 
amministrazione (in sostituzione di Luigi Berlinguer, rettore 
dell'università di Slena). Decisa inoltre la costituzione di due 
nuove federazioni: quella di Ivrea (scorporata da quella di 
Torino) e quella dell'Ogliastra, a Lanusel (scorporata da quel
la di Nuoro). 

La Finanziaria per V86 è 
stata approvata dai Senato 
alle ore 2,10 dell'altra notte. 
Con un ritardo rimarchevole 
sul tempi utili al governo per 
dotarsi tempestivamente di 
quello strumento a suo dire 
completo ed efficace. Insie
me con II ritardo sono da 
considerare le modifiche di 
ogni tipo apportate al testo 
originale del governo e an-
che 11 clima di non completa 
soddisfazione in cui si scher
niva qualche gruppo di sena
tori di maggioranza e qual
che leader di media, piccola 
stazza e per questo ancora 
più graffiante e non richia
mabile a In tese e vertici Ep
pure non più di quattro gior
ni fa pareva che la Finanzia
rla avrebbe sommerso e tra
versato 11 Senato davvero co
me una colata diretta a som
mergere e-a pareggiare ogni 
campo e coltura del territo
rio del paese abitato e ammi
nistrato pubblicamente. 

Viene detta legge finan
ziarla per comoda semplifi
cazione, ma è piuttosto da ri
tenere ormai per Impudente 
astrazione. Per I suol princi
pi e ragioni sarebbe norma
tiva delle disposizioni per la 
formazione del bilancio an
nuale e pluriennale dello 
Stato. Ma 11 bilancio di uno 
Stato come 11 nostro, ansio
so, avanzato e non avanzato 
che sia, più o meno dell'In
dustria o delle arti e mestie
ri, non può essere una conta
bilità con conseguente ver
bale di rientri, prelievi e pe
nali. Perché dunque 11 bilan
cio anche In questi anni di 

pentapartito a direzione so
cialista non può che essere la 
Finanziaria, questa legge in
saccata senza distinzioni e 
sensi, praticabile nella sua 
materiale concomitanza, 
ampiezza e Incidenza? SI do
vrebbe considerare e conve
nire politicamente che lo 
Stato non offre al governo 
nessun'altra risorsa: non al
tri valori, culture, condizio
ni. E questa dura verità sem
brerebbe un'altra volta e In 
modo tanto marcato da esse
re definitivo, opposta al me
gapotere del Lingotto svia 
nostra realtà sociale e politi
ca. Solo questi cavalieri del 
Lingotto proclamano con 
giudizio e fondamento di es
sere In grado di sapere e po
tere, governare, program
mare, gestire e anche mette
re In ordine. Al governo di 
conseguenza non resta che 
tenersi scrupolosamente e 
burocraticamente alla stan
ga della Finanziaria, per non 
ostacolare 1 progetti volanti 
e per non farsi travolgere 
dalla crisi; per cercare via 
via qualche opportunità di 
aumentare le entrate e di di
minuire le spese. La rigida 
su» figa della Finanziarla può 
consen Urgll ancora di proce
dere, distaccato ma non per
duto, legato agii alleati dello 
sviluppo imperativo e Impe
rante: ultimi e devoti e pun
tuali con le rate (Nato, Cse, 
ecc). E Intanto può Indicare 
anche una linea di scelta po
litica e sociale privilegiando 
1 soggetti della produzione e 
dello scambio di merci e ri-
ducendo al margine gli Im

produttivi, i sognatori spen
daccioni degli enti locali, gli 
ammalati, coloro che affol
lano I tram, 1 licei, le accade
mie, le facoltà, gli ospizi. Sa
rebbe quasi tutta di questi la 
colpa nazionale storica e cul
turale che impedisce una ve
ra trasformazione, una mo
dernizzazione secondo i 
principi e termini della civil
tà occidentale e capitalistica. 

Cosi fino a giovedì sera 
pensavano, presenti con as
siduità, I senatori comunisti 
rattristati dalla consapevo
lezza della miserevole porta
ta e andatura della Finan
ziarla, ma non arresi alla 
cattura mentale che tanto 
quella brutta legge sarebbe 
passata comunque, sia pure 
a mezzanotte di sabato o a 
mezzogiorno della domenica 
seguente. Dopo una vivace 
seduta notturna si giunse a 
votare l'art 27: qua e là rotto 
da vari emendamenti, idebo-
lìto dagli attacchi lanciatigli 
anche dal banchi della De, 
screditato dallo smaschera
mento della sua supponenza 
sentenziosa, Irritante per la 
sua sacralità Ideologica e an
che disgustoso per tutte le 
lodi che gli aveva sllnguac-
ciato ore rotundo un precet
tore cuoco. Il 27 era giunto 
alla portata del nostro voto 
contrarlo; del vostro sdegno 
civile per la ricostituzione 
degli elenchi storici di pover
tà, di fasce registrate di cit
tadinanze mutilate e archi
viate. In votazione segreta, 
preventivamente richiesta, 
alle ore 12,30 di giovedì l'art 
27 fu bocciato, con questa 

«La Finanziaria 
come l'ho vista io» 
Irrimediabilmente diradate le file 

della maggioranza restarono ferme, 
ROMA — La legge finanziaria e il bilancio 
dello Stato, sono ora alla Camera, ma in
tanto sono saltati tutti i tempi; talché il 
ricorso all'esercizio provvisorio appare ine

vitabile. La conferenza dei capigruppo si 
riunisce oggi a Montecitorio per definire 
l'organizzazione dei lavori dei prossimi 
giorni e fino alla vigilia delle feste. 

di PAOLO VOLPONI 

votazione: 103 contrari, 106 
favorevoli, 11 astenuti. Era 
per noi una grande vittoria e 
ci alzammo in piedi ad ap
plaudire. Le file della mag
gioranza restarono ferme e 
sbalordite, ormai Irrimedia
bilmente diradate. Irato e 
come Inorridito 11 governo 
dalla sciagura che esso riu
sciva a vedere, consapevole 
presago, già Intorno al suo 
banco. La seduta fu tolta do
po la breve dlschlarazlone 
del ministro del Tesoro sulla 
necessità per il governo di 
valutare 11 fatto e di provve
dere a superarlo, e rinviata 

al giorno seguente. 
La mattina di venerdì tra

scorse tra 1 commenti e le at
tese delle consultazioni del 

Soverno, del presidente del 
enato, delle conferenze del 

capigruppo, Il governo si de
filo dichiarando che avrebbe 
presentato al più presto al
cuni emendamenti risanato
ri. Capimmo che si dava da 
fare per limitare la sconfitta, 
per superarla come un Inci
dente tecnico. La pomeridia
na di venerdì procedette a 
trattare la materia non con
taminata dall'esplosione 
dell'art 27. Considerata an
che la stanchezza generale 

del sena tori fu sta bllìto di ri
convocare l'assemblea non 
per 11 sabato successivo, 
glorn,o fissato per l'approva
zione meritoria e festevole 
della nuova legge fortifican
te; ma per ti lunedì seguente, 
ore 16,30. Tassativo l'impe
gno di chiudere in questa' 
unica seduta, prolungabile a 
oltranza. E così è avvenuto 
dopo dieci ore di discussioni 
e di voti. La maggioranza è 
sempre rimasta compatta e 
attenta. Sudava, sbuffava di 
caldo e di rabbia ma non la-
sclava I banchi e l'aula, Im
pegnata a difendere 11 pro
prio numero e in esso la pro

pria fondatezza e virtù. La 
legge che ha lasciato 11 Sena
to per andare incontro alla 
verità dell'86 ha la Incerta 
qualità e la scarsa misura di 
provvedere alla manutenzio
ne di sé stessa, attenta ad 
evitare per questo qualsiasi 
rilettura del proprio testo e 
qualsiasi confron to di nume
ri, date, tabelle del suol cal
coli con 1 rispettivi al margi
ne o alla base delle quantità, 
scadenze, emergenze del 
problemi affrontati risolubi
li secondo 1 suoi articoli co
muni e secondo I suol artico
li e commi. Afa noi, ha detto 
Calice che è stato 11 nostro 
relatore di minoranza nella 
dichiarazione di voto finale, 
respingiamo con forza que
sta legge proprio perché In
tendiamo continuare le ri
cerche e 1 confron ti culturali, 
politici con ogni realtà e bi
sogno del paese, qui In Parla
mento come In qualsiasi al
tro istituto e ambiente socia
le. E in questo proposito sia
mo confortati dalle manife
stazioni, discussioni, avver
tenze prodotte con larga par
tecipazione sul temi e sul va
lore della materia della Fi
nanziaria da masse di stu-
den ti, di donne, di la vora tori, 
di disoccupati. 

Io potrei aggiungere che 
questa Finanziaria ha tutti I 
caratteri, I precetti. I mecca
nismi di abbattimento delle 
spese generali, le purghe del 
personale, l'azzeramento del 
servizi, la riduzione del tem
pi di lavoro, ecc. ecc. che ve
nivano ordinati nel plani di 
risanamento e razionalizza

zione delle aziende un poco 
Insoddisfatte e poco mor
denti che fra gli anni 60 e 65 
si affidavano a esperti di or
ganizzazione aziendale, ri
cerca e sviluppo, sistemi di. 
contabilità e comunicazione, 
marketing, design, Immagi
ne. Questa operazione finan
ziaria vorrebbe puntare so
prattutto sulla forza dell'au
torità di governo e poi sulla 
riduzione degli oneri sociali 
e sull'immagine di Intelli
genza e polso del gabinetto 
di presidenza. Ma a chi non 
sia partecipe di qualche 
campagna pubblicitaria, 
quale reale Immagine del go
verno e del suol maggiori 
Craxi, Goria, Visentin! potrà 
rilevare dalle complicazioni 
di questa Finanziaria e come 
riuscirà ad assimilarla, con
sumarla o evitarla? L'avvo
cato arerà ben calcolato co
me sarebbe riapparso dopo 11 
Lingotto, con Spadolini al 
piedi, la tecnologia perfino 

nel passo, la sottoculura 
suggestionata e arruolata 
tra Igruppi di scalatori delle 
Alpi, I mass media incantati 
dalla sua bellezza e nobiltà. 1 
sindacati riconoscenti per 
l'invito fra tanta scienza, ric
chezza, nobiltà, spirito d'im
presa, 1 segretari del partiti 
maggiori accreditati come 
Interlocutori appena appena 
sfiorati dalle correnti di sfi
da, richiamati con solennità 
al loro doveri e responsabili
tà non diparte, l grandi gior
nalisti assegnati al magiste
ro del contendenti. 

E ha ben calcolato l'avvo
cato che con la sua testa al
tera non a vrebbe mal dovuto ' 
occuparsi, poco dopo, di una 
Intricata legge finanziarla e 
nemmeno attendere a un 
plano collettivo di program
mazione dell'economìa ita
liana. Sapeva che sarebbe 
tutto. Ubero, leggero, volato 
presto da Klsslnger, Ro-
tsehlld, Reagan, Ford, ecc. 

Chiaromonte: «Ha ragione Ciampi 
questa finanziaria è inutile» 

ROMA — «L'analisi del governatore della Banca d'Italia coincide 
con il nostro giudizio sull'inutilità di questa legge finanziaria», ha 
dichiarato il capogruppo comunista al Senato. Gerardo Chiaro-
monte, commentando ti discorso pronunciato ieri l'altro a Zurigo 
da Carlo Azeglio Ciampi. Questi, invocando misure urgenti per 
ridurre la spesa pubblica, ha lasciato intendere che considera la 
legge finanziaria ininfluente ai fini della lotta all'inflazione. «Sia» 
mo confortati dal parere della Banca d'Italia — ha detto Chiaro-
monte — anche sa noi aggiungiamo che questa legge finanziaria è 
anche profondamente ingiusta». 
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